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Accomandita
Agnelli
Tutta l’Ifi
in cassaforte

Giro di vite su sciopero selvaggio
Da oggi nuova ondata di agitazioni per aerei, treni e autobus
Allo studio misure restrittive per i sindacati meno rappresentativi

Telecom-Murdoch,
si tratta ancora
Spunta il problema
golden share

TORINO Tutte leazioniordinarieIfi, la finanziaria
attraverso la quale gli Agnelli controllano la Fiat,
sono ora nella «cassaforte di famiglia». L’assem-
blea straordinaria della «Giovanni Agnelli e C.»,
società in accomandita per azioni, ha varato ieri
sera un aumento del capitale sociale da215,1mi-
liardi a 261 miliardi e l’emissione di un prestito
obbligazionario convertibile in azioni ordinarie
di 24 miliardi di lire circa, a fronte del conferi-
mento di 10,6 milioni di azioni ordinarie Ifi, pari
al17%circadelcapitaleordinario.Dopotaleope-
razionel’accomanditacontrolleràl’interocapita-
le oridinario dell’Ifi. Nel comunicato diffuso al
termine dell’assemblea si precisa che oltre alle
conseguenti e necessarie modifiche all’articolo 5
dello statuto sociale, è stato modificato l’articolo
6 eliminando la clausola che prevedeva la comu-
nicazione alla società dell’offerta in vendita di
azionisoltantoneitremesiantecedenti lachiusu-
radiognieserciziosociale.

Sempre l’assemblea ha deciso che partirà il 21
dicembrel’Opada2.600miliardidella«Giovanni
AgnellieC.»sullacollegatafranceseExor.

Ma per la famiglia Agnelli quella di ieri è stata
anche lagiornatadella commemorazionediGio-
vanniAlberto, aunannodallamorte.«Èundolo-
rechesi rinnovaperchési rinnovalamemoria.Le
mie memorie sono tutte qui, a Villar Perosa». In
queste parole la tristezzadell’AvvocatoGiovanni
AgnellinellachiesadiSanPietroinVincoli,lapar-
rocchiadiVillarPerosa, comunedel torinesenon
distante da Pinerolo, luogo d’origine della fami-
gliaAgnelli.

Presenti naturalmente i parenti più stretti e la
moglie di Giovanni Alberto, Avery Frances Ho-
wePresente anche Iachi, figlio di Margherita
Agnelli e Alain Elkann, che ha preso il posto di
GiovanninonelconsiglioFiat,AndreaAgnelli, fi-
glio di Umberto e di Allegra (la sorella Anna è in
Americadovestudia). InsiemealoroancheAnto-
nio Giraudo, amministratore delegato della Ju-
ventus, il sindaco di Villar Perosa, i medici che
hanno avuto in curaGiovanniAlberto, ildiretto-
redelcentrodiCandioloper la lottacontroilcan-
cro. E poi la gente comune, i cittadini di Villa Pe-
rosa che si è stretta intorno alla famiglia. Non c’e-
ra invece in chiesa la bambina di Giovannino,
VirginiaAsiaAgnelli, cheasettembrehacompiu-
to un anno. È venuta anche lei a Villar Perosa, a
trovareinonni,maèrimastaacasa.

ROMA Unanuovaondatadi scio-
peri nei trasporti, indetti da una
serie di microsigle sindacali, ri-
schia di paralizzare l’Italia questa
settimana. E il ministro dei Tra-
sporti, Tiziano Treu, corre ai ripa-
ri: «Gli scioperi a ripetizione di
piccoli gruppi sono inaccettabili.
Dobbiamo trovare il modo di pre-
venirli». Già oggi probabilmente
governo e sindacati si riuniscono
intorno al tavolo delle regole per
trovare delle soluzioni. Si tratta di
varare delle misure restrittive che
imbriglino le piccole sigle. Tra
questesiparladi riservare ildiritto
di sciopero alle organizzazioni
conalmenoil51%dirappresenta-
tività sindacale. Treu conferma
che questa è «un’ipotesi da discu-
tere». La Filt-Cgil invece esclude
che ci sia in ballo una misura del
genere.«Nonmirisulta,-diceilse-
gretariogenerale,GuidoAbbades-
sa -daquellocheso,al tavolodelle
regole, si prevede, oltre ai 10 gior-
ni di preavviso, una rarefazione
oggettiva del conflitto di altri 10
giorni per quelle organizzazioni
che non hanno il 51%. Tutto qui.
Ma non si parla assolutamente di
dare il monopolio del conflitto a
chiha il51%.Penso invecechesa-
rebbe utile che tutti i lavoratori di
una determinata area, come ad
esempio i ferrovieri, si pronun-
ciassero, prima di una sciopero,
con lo strumento del referen-
dum». E aggiunge: «Adesso basta-
no 1.300 capistazione, o pochi
controlloridivoloperbloccarein-
teri settori dei trasporti e mettere
in ginocchio il paese. Questo non
va. Certe regolevannocambiate».
Come?«Intanto -spiegaAbbades-
sa - bisogna intervenire prima che
lo sciopero venga proclamato e
nondopo,costruendounaseriedi
regoleacui tuttidevonoattenersi.
La prima è che ci deve essere una

piattaforma. Oggi le piccole sigle
fanno lo sciopero solo per dimo-
strarecheesistonoespessoglistes-
si lavoratori del settore non cono-
scono le motivazioni dell’agita-
zione. Secondo: su questa piatta-
formadeveessersi svoltounnego-
ziato. Terzo: Se il negoziato si è in-
terrotto bisogna aver esperito le
procedure di raffreddamento pre-

viste dal contratto. Solo a quel
punto si può proclamare lo scio-
peroe,incasodirevoca,questade-
ve avvenire in tempo utile per av-
visare l’utenza ed evitare l’effetto
annuncio, su cui puntano le pic-
cole sigle. Poi per essere soggetti
negoziali bisogna avere almeno il
5% degli iscritti nell’area negozia-
le». La bordata di agitazioni nei
trasporti prevede per oggi uno
scioperodi24ore(dalle21)deifer-
rovieri Fisast-Cisas e uno sciopero
di 8 ore dei lavoratori degli scali di
Linate e Malpensa aderenti al Sul-
ta (10-18). Per domani è previsto
un fermo dei macchinisti del Co-
mu (per 23 ore a partire dalle 18),
dei capistazione dell’UCS (per 48
ore a partire dalle 18), degli assi-
stenti di volo Sulta e Anpav (dalle
11 alle 15), mentre è prevista an-
che una protesta degli autoferro-
tranvieri lazialidellaFisast.merco-

ledì prosegue
l’agitazione
dell’Ucs, men-
tre si conclude
quella del Co-
mu. Giovedì si
conclude la
protesta dei ca-
pistazione e ve-
nerdì sciopero
di 24 ore (dalle
24 di giovedì)
del personale
autostrade del-
la Fisast-Cisas.
Treu nonesclu-
de la precetta-
zione e intanto
un invito alle
organizzazioni
sindacalieai la-
voratori a ri-
spettare le re-
gole per gli
scioperinei ser-
vizi pubblici, a

ridurre la durata dello sciopero di
48 ore nelle ferrovie ed a revocare
gli scioperi concomitanti nel set-
tore trasporti arrivadallacommis-
sionedigaranziapresiedutadaGi-
no Giugni. La commissione ritie-
ne infatti di «non potersi limitare
ad intervenire con le proprie deli-
bere sanzionatorie solodopochei
fatti si sono verificati». Le regole
sono quelle del preavviso di 10
giorni, della predeterminazione
delladurata,dellagaranziadelser-
vizio minimo, del divieto di scio-
peri concomitanti nelle varie for-
me di trasporto, del limite massi-
mo di 24 ore per il trasporto ferro-
viario. Regole, ricorda la commis-
sione, assistite da precise sanzioni
a carico dei sindacati e dei lavora-
tori edelle impreseedeglientiche
non provvedano a trovare una ac-
cordosulleprestazioniminimeda
garantire.

GILDO CAMPESATO

ROMA Loschemadell’intesadimassimatra l’ammi-
nistratore delegato di Telecom, Franco Bernabè, e
RupertMurdochèpronto.Telecomavràunaparteci-
pazionefinanziariadel20%,giustoper ilpresidiodel
traffico legato al core business aziendale; un altro
10%andràai francesidiTf1etutto il restoal finanzie-
re australiano che porta in dote 4.200 miliardi per
conquistareidirittidelcalciocriptato.QuelladiMur-
doch, tuttavia, non sarà una posizione definitiva. La
sua News Corp Europe presieduta da Letizia Moratti
incamera il 70% di Stream perché c’è l’imminenza
della gara sui diritti del football e dunque bisogna
sbrigarsi: è l’unico ad avere pronti i soldi in mano ed
altrettanta voglia di scommetterli sul business della
pay-tv.Maunapartecipazionedeldiscussotycoonal
70%rischiadiesserepoliticamenteindigesta:Stream
e Telepiù, le due piattaforme digitali in concorrenza
sul mercato italiano, finirebbero entrambe in mani
straniere. Per questo la quota di Murdoch potrebbe
scendere in un secondo momento con l’ingresso in
campo di alcune banche e di imprenditori italiani.
Anche se,nonva nemmeno esclusoun loro ingresso
inzonaCesarinigiustoprimadella firmaconclusiva.
Tutto fatto dunque? Non ancora. Alla sigla dell’inte-
sa mancano ancora tasselli di un qualche rilievo. Ad
esempio, lequestioni legatealtrattamentodelperso-
nale, aipattiparasociali, alla suddivisionedellecom-
petenze. Per scioglierle servirà ancora qualche gior-
no. Come dire che a Franco Bernabè potrebbe non
riuscire il coup de théâtre immaginato in un primo
momento: quello di presentarsi con l’accordo in ta-
scaall’assembleadiTelecomconvocataperdomania
Torino, la prima della sua gestione. Dovrà acconten-
tarsi di spiegare il cambiodi strategia rispettoaRossi-
gnolo (mantenere al minimo indispensabile l’impe-
gno di Telecom nella pay-tv) e di ricordare agli azio-
nisti che l’intesaconMurdochèindiritturafinale.Le
parti hanno concordato di provare a chiudere entro
venerdì prossimo (il giorno dopo l’assemblea della
Lega Calcio). Ma non è detto ce la facciano, anche
perchépotrebbeporsiunproblemagiuridicoepoliti-
co non di poco conto: la cessione del controllo di
Stream rientra o meno nei casi previsti dalla golden
sharepercui ènecessariounpreventivovia liberadel
Tesoro? Quanto al cdachesi riunirà subitodopo l’as-
semblea, non dovrebbero trovare conferma le voci
chedavanoAlessandroOvidimissionario.

■ LA FILT
CGIL
«Sarebbe utile
che sugli
scioperi si
pronunciassero
i lavoratori con
i referendum»


